








Karthoum, 15 maggio 2008

Carissimo Don Sante,

                                  Pace e Bene in questi giorni di disordini in Sudan!

Il Signore risorto che si è manifestato ai suoi apostoli dicendo: "Pace a voi!", doni anche a noi la sua pace per poter continuare ad annunciare il Vangelo in questa terra martoriata con libertà, anche a costo della vita.

Oggi, però, non voglio parlarvi della paura che abbiamo vissuto nei giorni scorsi, ma della ferale notizia della morte di Don Vittorino Mason, appresa da: L'Azione del 20 aprile 2008.

Certamente, non è stato possibile a Giuseppe Migotto darmi la notizia via e-mail, perché il nuovo indirizzo che ho visto pubblicato sul Sito di Colfrancui non è corretto, manca un puntino dopo sr. L'indirizzo è questo: sr.fiorenzam@yahoo.com
Io desideravo tanto inviarmi mie nuove notizie dopo il mio speciale viaggio nel Sud Sudan, fatto nel mese di aprile scorso, ma al rientro sono stata occupata con un workshop dell'Associazione Nazionale delle Suore che operano in Sudan, fuori Khartoum che mi ha occupata per 3 settimane e non ho letto per lungo tempo le notizie della Diocesi.

Oggi, con molto dolore, ho visto la foto in alto di Don Vittorino  e, nella foto sottostante, la bara che il Vescovo benedice a Colfrancui. Mi sono sentita proprio male per non aver potuto comunicare con lui ultimamente.

Stavo pensando di cercare un'occasione per mandargli a mano alcune foto della nuova missione che ho visitato, vicino al Centro Africa e dello straordinario workshop sul trauma psicologico.

Ora, mi sento molto povera, mi manca il suo cuore di vero padre che si è preso cura di me e delle mie traversie missionarie per 25 anni, ma, grazie a Dio, posso ancora parlargli nella preghiera ed a lui raccomandarmi nelle difficoltà quotidiane.

L'ultima volta che sono stata a Colfrancui, lui mi aveva annunciato che avrebbe lasciato la Parrocchia per ritirarsi a fare un ministero meno impegnativo, ma speravo di riabbraccialo, al mio rientro, lassù sui bei monti dove lui mi aveva dato l'indirizzo.

Ringrazio Dio, però, perché è sepolto vicino a Don Girolamo di Santa Memoria ed ai miei genitori. Tutti sono in cielo con Gesù Cristo risorto. E' per me un forte segno di speranza e di gioia anche nel dolore del distacco.

 Esprimo le mie condoglianze a lei e a tutti i parrocchiani in attesa del mio rientro in Italia, forse nella prossima estate.

Cordiali saluti in unione di preghiere.

Con affetto,

Sr Fiorenza Marchesin stfe
